
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

IP C O M M I S S I O N E 
(Igiene e sanità) 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1968 
(2a seduta, in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente CAROLI 

I N D I C E 

DISEGNO DI LEGGE 

« Autorizzazione al Ministero della sanità 
a concedere — nei limiti di spesa previsti 
dall'articolo 12 della legge 6 agosto 1966, 
n. 625, recante provvidenze a favore dei 
mutilati ed invalidi civili — contributi e 
sussidi per favorire la costruzione, l'adat­
tamento, l'impianto ed il miglioramento 
di attrezzature di centri di riabilitazione 
per motulesi e neurolesi» (178) (D'iniziati­
va del senatore Verrino) (Discussione e 
rimessione all'Assemblea ) : 
PRESIDENTE Pag. 9,11 
BONADIES 11 
ORLANDI 10 
PAUSEIXI, relatore 10, 11 

La seduta è aperta alle ore 11,35. 

Sono presentì i senatori: Albanese, Argirof-
fi, Arcadi, Bonadies, Caroli, Chiariello, Colet­
ta, Dal Canton Maria Pia, De Falco, De Leo­
ni, Del Pace, Ferroni, Guanti, Lombari, Ma­
nenti, Menchinelli, Minella Molinari Angiola, 

Montini, Orlandi, Ossicini, Pauselli, Perrino, 
Picardo, Pinto, Zonca. 

Interviene il ministro della sanità Zelioli 
Lanzini. 

D A L C A N T O N M A R I A P I A , 
Segretario, legge il processo verbale della se­
duta precedente, che è approvato. 

Discussione e rimessione all'Assemblea del 
disegno di legge, d'iniziativa del senatore 
Perrino: « Autorizzazione al Ministero 
della sanità a concedere — nei limiti di 
spesa previsti dall'articolo 12 della legge 
6 agosto 1966, n. 625, recante provvidenze 
a favore dei mutilati e invalidi civili — 
contributi e sussidi per favorire la co­
struzione, l'adattamento, l'impianto ed il 
miglioramento di attrezzature di centri 
di riabilitazione per motulesi e neuroIesi » 
(178) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge, 
d'iniziativa del senatore Perrino: « Autoriz-
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zazione al Ministero della sanità a concede­
re — nei limiti di spesa previsti dall'articolo 
12 della legge 6 agosto 1966, n. 625, recante 
provvidenze a favore dei mutilati e invalidi 
civili — contributi e sussidi per favorire la 
costruzione, l'adattamento, l'impianto ed il 
miglioramento di attrezzature di centri di 
riabilitazione per motulesi e neurolesi ». 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge di cui do lettura: 

Articolo unico. 

All'articolo 12 della legge 6 agosto 1966, 
n. 625, dopo il primo comma è aggiunto il 
seguente: 

« Il Ministero della sanità, nei limiti di 
spesa previsti dal comma precedente e nel­
la misura non superiore al 20 per cento, ha 
facoltà di concedere contributi e sussidi per 
favorire la costruzione, l'adattamento, l'im­
pianto ed il miglioramento di attrezzature 
dei Centri di riabilitazione per motulesi e 
neurolesi. Ha facoltà, altresì, di concedere 
contributi e sussidi per la formazione di 
personale medico e paramedico specializ­
zato e per stimolare lo studio delle malat­
tie specie a carattere congenito o progres­
sivo, causa di motulesioni e neurolesioni ». 

P A U S E L L I , relatore. Il disegno di 
legge in esame è costituito da un comma ag­
giuntivo al primo comma della legge 6 ago­
sto 1966, n. 625. Lo illustrerò brevemente. 

Il Ministero della sanità, con la citata leg­
ge n. 625, è stato autorizzato a provvedere 
all'assistenza diretta al ricupero funziona­
le degli appartenenti alle categorie dei motu­
lesi e neurolesi, la cui invalidità può essere 
ridotta con trattamento adeguato. Tale leg­
ge prevede che il Ministero medesimo può 
stipulare convenzioni con cliniche universi­
tarie, ospedali, associazioni ed enti pubblici 
o privati che gestiscano appositi Centri di 
recupero. Lo stesso Ministero della sanità, 
prendendo atto della insufficienza degli isti­
tuti di qualificazione, invitò i medici pro­
vinciali a stimolare ospedali ed enti alla 
creazione di Centri di riabilitazione. Gli enti 

che hanno aderito a tale iniziativa hanno 
chiesto il concorso di un contributo ministe­
riale, per cui il Ministero, in sede di previ­
sione di bilancio, ha proposto di suddivide­
re la somma di lire 3 miliardi 850 milioni, 
prevista dall'articolo 12, in due capitoli: uno 
di 3 miliardi 200 milioni per il rimborso di 
rette e forniture di protesi per la riabilita­
zione dei motulesi e neurolesi ed uno di 650 
milioni per la concessione di contributi e 
sussìdi per incentivare la istituzione di Cen­
tri di riabilitazione. 

Il Ministero del tesoro, con nota numero 
164580 Div. XIV/A del 4 febbraio 1967, non 
ha ritenuto di dover accogliere tale propo­
sta in quanto la legge n. 625 non prevede la 
concessione di contributi. Di conseguenza, i 
fondi stanziati sono rimasti pressoché inu­
tilizzati per mancanza di Centri. 

La precisazione sulla destinazione degli 
stanziamenti stabiliti dall'articolo 12 propo­
sta dal senatore Perrino consente al Mini­
stero della sanità la facoltà, nella misura del 
20 per cento della spesa interamente auto­
rizzata, di concedere contributi e sussidi per 
favorire la costruzione, l'adattamento o il 
miglioramento di attrezzature di centri di 
riabilitazione per motulesi e neurolesi. 

Io mi dichiaro favorevole alla prima par­
te del comma aggiuntivo proposto con l'ar­
ticolo unico, che recita: « Il Ministero della 
sanità, nei limiti di spesa previsti dal com­
ma precedente e nella misura non superiore 
al 20 per cento, ha facoltà di concedere con­
tributi e sussidi per favorire la costruzione, 
l'adattamento, l'impianto ed il miglioramen­
to di attrezzature dei Centri di riabilitazione 
per motulesi e neurolesi ». Sono invece con­
trario alla seconda parte del comma, che 
riguarda la formazione di personale medico 
e paramedico specializzato, poiché la som­
ma disponibile mi sembra insufficiente a 
provvedere anche a tali esigenze. 

Propongo pertanto alla Commissione di 
approvare il provvedimento per le sue alte 
finalità umane e sociali accogliendo l'emen­
damento soppressivo testé proposto. 

O R L A N D I . Farò alcune osservazioni 
e avanzerò, poi, una proposta. 
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Sul disegno di legge in sé, in quanto pre­
vede la facoltà per il Ministero della sani­
tà di concedere, nella misura del 20 per cen­
to della somma stabilita dal primo comma 
dell'articolo 12 della legge n. 625, contribu­
ti per la costruzione, l'adattamento e il mi­
glioramento di attrezzature di Centri di ria­
bilitazione per motulesi e neurolesi, non 
avrei nulla da eccepire: è il Ministero che 
stanzia i fondi nel suo bilancio ed è logico 
che sia lo stesso Ministero ad assegnare ta­
le 20 per cento; ciò rientra in una linea da 
noi ed anche da altri colleghi più volte so­
stenuta. 

Ma noi abbiamo una preoccupazione. Il 
Ministero della sanità, secondo quanto sta­
bilisce l'ultimo comma dell'articolo primo 
della citata legge 625, può stanziare fondi e 
stipulare convenzioni non solo con cliniche 
universitarie ed ospedali, ma anche con la 
Associazione mutilati ed invalidi civili, il cui 
Consiglio direttivo è stato chiamato a ri­
spondere davanti alla Magistratura di fatti 
illeciti di rilevante gravità. La stessa Asso­
ciazione, fra l'altro, ha comprato per alcune 
centinaia di milioni una fattoria da adibire 
alla riabilitazione dei mutilati e invalidi ci­
vili... 

B O N A D I E S . Che vi sia un processo 
in corso non significa nulla! L'Associazione 
rimane quella che è. Si tratterà se mai di 
cambiare gli uomini! 

O R L A N D I . Dicevo che l'Associazio­
ne ha comperato una fattoria ed ha costi­
tuito una società di comodo cui è interessata 
la famiglia del Presidente. Questo lo dice la 
Magistratura, non lo dico io! 

Ora, l'Associazione sta per tenere il suo 
Congresso. È sperabile che cambi tutto! Co­
munque, prima di riconoscere ad essa la 
possibilità prevista dal disegno di legge in 
esame, sarebbe opportuno aspettare l'esito 
di tale Congresso. Questa è la prima que­
stione. 

La seconda ragione per la quale non sia­
mo d'accordo sul provvedimento è questa: 

è vero che esso si richiama ad una legge già 
esistente, ma noi predisponiamo sempre 
provvedimenti parziali e non guardiamo mai 
ai problemi nel loro insieme. 

La legge riguardante l'Associazione degli 
invalidi civili non è stata ancora attuata. 
Quindi l'assistenza che l'Associazione stessa 
elargisce riguarda un numero molto limita­
to di aderenti. Le disposizioni che prevedo­
no il collocamento, ad esempio, non sono sta­
te ancora attuate. Abbiamo insomma in que­
sto settore una situazione di carenza sotto 
tutti gli aspetti, dal punto di vista morale, 
dal punto di vista organizzativo e per quan­
to riguarda l'applicazione di leggi già esi­
stenti. 

Vogliamo dunque guardare un po' più a 
fondo tutte queste questioni; o vogliamo li­
mitarci sempre a provvedimenti che, seppu­
re importanti e meritevoli di attenzione, af­
frontano solo aspetti marginali? Un dise­
gno di legge come questo presuppone un 
approfondimento della conoscenza delle ne­
cessità, delle deficienze e dei rimedi per mi­
gliorare tutto il settore. Altrimenti ogni vol­
ta stanziamo somme senza sapere che cosa 
se ne farà oppure senza assicurarci come 
l'ente cui sono destinate funziona. 

Per consentire appunto una discussione 
più ampia ed approfondita del problema dei 
mutilati e degli invalidi civili noi presentia­
mo richiesta di rimessione all'Assemblea 
del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Comunico che, a 
norma dell'articolo 26 del Regolamento, i 
senatori Orlandi, Guanti, Manenti, Argirof-
fi, Minella Molinari Angiola, De Falco, Del 
Pace, Menchinelli, Ossicini hanno chiesto 
che il disegno di legge in esame sia discus­
so e votato dal Senato. Il disegno di legge è 
pertanto rimesso all'esame dell'Assemblea. 

L'esame del disegno di legge proseguirà 
pertanto in sede referente. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


